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EVIAN (FRANCIA) (ITALPRESS) – “Sono soddisfatta dei risultati del G7, è stato un vertice
significativo, ho trovato un ottimo clima: credo che abbia influito positivamente l’accordo tra Stati
Uniti e Iran. Abbiamo lavorato bene insieme”. Così la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in
conferenza stampa al termine del vertice dei leader del G7 a Evian. Con Donald Trump “smentisco
le ricostruzioni di ‘ridi e scherzà – chiarisce la premier – i temi che noi abbiamo trattato con lui e
con gli altri leader “sono seri, dalla questione iraniana all’Ucraina. Mi pare che ci sia stato un clima
molto positivo e molta convergenza nei contenuti ed è questo che a me interessa particolarmente:
non è una questione di clima, ma di dove stiamo andando”.
Sull’Ucraina, “abbiamo fatto il punto col presidente Zelensky, abbiamo passato in rassegna la
situazione sul campo che è molto diversa da quella che vende la propaganda russa. Abbiamo
concordato tutti sulla necessità di continuare a garantire il sostegno a Kiev, mantenendo alta la
pressione su Mosca. Sono molto contenta del fatto che su questo ci sia piena convergenza, la
fermezza dell’Occidente è uno degli strumenti più efficaci per creare le condizioni necessarie per



un negoziato reale. L’obiettivo resta quello di favorire un confronto diretto tra Zelensky e Putin, ma
mentre Zelensky ha fin qui dimostrato un’attitudine sincera verso la soluzione del conflitto, non da
ultimo con una lettera aperta che tutti conoscete e che è stata inviata direttamente al presidente
Putin, nessun segnale serio in questo senso è arrivato da Mosca e crediamo che quei segnali ora
siano necessari”, ha spiegato la premier. La questione di un negoziatore europeo per mediare tra
Ucraina e Russia “credo sia una materia che vada sviluppata all’interno del Consiglio Europeo. Se
si vuole arrivare a un risultato su questo tema, proporre una persona che proviene da una delle
grandi potenze europee renderebbe un accordo molto difficile. Mi rivolgerei verso le medie potenze
dell’Unione Europea”.
Sull’Iran “è stato accolto da tutti positivamente l’accordo raggiunto tra Stati Uniti e Iran, che
crediamo possa essere un importante quadro di riferimento per la stabilità della regione nel suo
complesso”, sottolinea Meloni. Su un’eventuale partecipazione italiana a una missione
internazionale in uno scenario di pace – “missione esclusivamente difensiva, con la necessaria
autorizzazione del Parlamento”, chiarisce – “non sappiamo se questa missione sarà necessaria
domani, stiamo aspettando” di vedere “come vanno questi 60 giorni e valutare in corsa se e
quando partire. L’autorizzazione al Parlamento si chiederà qualora questa missione dovesse
essere qualcosa di realistico”, ribadisce. “Abbiamo discusso anche della situazione in Libano e a
Gaza, che sono scenari fondamentali anch’essi per la stabilità regionale: il nostro obiettivo deve
essere quello di favorire soluzioni durature e strutturali che superino la logica delle tregue di breve
periodo, sarà fondamentale in questo anche ovviamente il ruolo di Israele: ci aspettiamo che ora
operi come attore positivo nel percorso di pace e che, in questo senso, l’inevitabile dibattito interno
dettato anche dalla campagna elettorale non metta al repentaglio il percorso faticoso che gli Stati
Uniti hanno avviato”. Inoltre “ho approfittato del dialogo con le nazioni del Golfo anche per
suggerire nuovamente di rafforzare, direi di strutturare, il dialogo tra il G7 e le nazioni del Golfo
che, dal punto di vista italiano, sono partner imprescindibili non solo nel settore dell’energia, ma
anche in quello dell’innovazione, della tecnologia, dello sviluppo economico e chiaramente anche
della stabilità”.
Sulla politica nazionale un’alleanza con Vannacci “è un tema che non mi sono posta. Vannacci ha
già dichiarato la sua indisponibilità ad allearsi con il centrodestra”, un fatto “che mi sembra
abbastanza in continuità con il lavoro che si sta facendo finora, perchè quando si vota cinque volte
contro la fiducia al primo governo della storia guidato da una persona di destra, non si vuole dare
una mano”, anzi, “vedo una certa funzionalità per la sinistra in questo”, sottolinea. “Il modo migliore
per vincere le elezioni sia governare bene, il resto sono alchimie e io non mi occupo di alchimie. Mi
occupo di fare al meglio il mio lavoro perchè alla fine di questa esperienza non sarà la mia alleanza
con uno o con l’altro a farmi vincere o perdere le elezioni, ma sarà il giudizio che gli italiani daranno
sul lavoro che abbiamo fatto”. Infine, sul divieto dell’uso dei social ai minori, “noi abbiamo deciso di
non intervenire a livello di governo per rispetto a un lavoro parlamentare trasversale. Non sono
contraria al divieto, ma non sono neanche convinta che questa risposta da sola sia risolutiva del
problema, perchè potrebbe essere facilmente aggirato” e si rischia di “scaricarlo sulle famiglie: la
questione va messa in capo alle piattaforme che hanno delle responsabilità”. Sul risiko bancario,
poi, “il governo non è parte in causa. Avevamo un ruolo in queste vicende fin quando avevamo il
controllo di Mps, oggi la partecipazione del governo italiano in Mps è inferiore al 5% quindi non
abbiamo alcun ruolo, sono dinamiche di mercato” a cui “guardiamo con interesse”, ma “sono molto
contenta del fatto che Mps che era un problema per l’Italia sia diventata un gioiello, grazie al lavoro
di questi anni, al quale molti ambiscono”.
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